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Un'ampia letteratura documenta i benefici diretti della musica, i suoi effetti sul benessere psicologico
e la sua capacité di ridurre ansia e depressione.2 È anche noto come la musica faciliti lo sviluppo di

specifiche competenze linguistiche, contribuisca alia prevenzione di malattie, migliori la condizione dei

pazienti e favorisca l'inclusione sociale in contesti educativi e tra soggetti con disabilità.3 Per queste

ragioni, e in virtù del ruolo che esercitano nella trasformazione della nostra société, la musica e le arti

hanno assunto una posizione prioritaria nell'agenda politica di numerosi Paesi.

Tuttavia, malgrado arte e cultura siano considerate dalle scienze economiche come beni meritori,
in grado di favorire lo sviluppo economico-sociale, aumentare la produttivité e favorire la convivenza

civile, i consumi culturali sono da sempre inferiori a quanto sarebbe desiderabile. Questa condizione,
insieme aile difficolté finanziarie tipiche del settore culturale, rende in varia misura necessario I'inter-

vento pubblico.4 In Svizzera, il sostegno alia cultura è disciplinato dalla Legge Federale sulla Promo-

zione della Cultura (LPCu, 2009), mentre il Cantone Ticino, dove questa indagine è in corso, dispone di

una Legge sul sostegno alia cultura (2013). Entrambi gli strumenti legislativi definiscono la nécessité
di promuovere la cultura e facilitarne l'accesso, chiarendo il carattere sussidiario dei contributi pubblici.

Aile note difficolté strutturali del settore culturale si è recentemente aggiunta la drammatica battura

d'arresto causata dalla pandemia, e gli sforzi per una ripresa delle attivité si scontrano con incertezze e

restrizioni, anche a fronte degli effetti benefici che le arti hanno avuto durante questo periodo.5 Anche in

Svizzera, diversi studi sull'impatto del confinamento sul benessere e sulla qualité della vita delle perso-
ne hanno riportato elevati livelli di stress e frequenti sintomi depressivi, soprattutto durante la seconda

ondata.6 In risposta a tale situazione, numerosi enti musicali e teatrali hanno tempestivamente tentato
di ridefinire il proprio business model riorientando le produzioni verso le piattaforme digitali. Tuttavia,

I'impatto sulla salute e sulla capacité finanziaria di coloro che sono attivi professionalmente in ambito

artistico è stato elevatissimo, e gli effetti drammatici.7 A queste difficolté si aggiunge il rischio che il

pubblico si impigrisca a tal punto da rinunciare alla partecipazione attiva a concerti e spettacoli anche

quando la situazione si saré completamente ristabilita.8

1 Autore per la corrispondenza: massimo.zicari@conservatorio.ch.
2 Welch et al. 2020; Kemper e Danhauer 2005; Croom 2015; Daykin et al. 2018; Lamont 2012.
3 Delogu, Lampis e Belardinelli 2010; Francois e Schön 2011; Raglio e Oasi 2015; Welch et al. 2018; Hall 2010.
4 Netzer 1978; Zimmer e Toepler 1999; Frey 2003; 2011: 370-377.
5 Banks 2020; Polivtseva 2020; Isernia e Lamonica 2021; Ascolani et al. 2020.
6 Ehrler, Monsch e Steinmetz 2020; de Quervain et al. 2020.
7 Annunziata e Annunziata 2021 ; Spiro et al. 2021 ; Cohen e Ginsborg 2021.
8 Botstein 2019.
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II progetto EVENTI

Nel quadro di una più ampia riflessione sulle ragioni della persistente segmentazione del pubblico degli
eventi culturali, questo contributo nasce da un progetto di ricerca sostenuto dalla Scuola Universitaria

Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI), che intende indagare come le istituzioni musicali e

culturali attive nella Svizzera italiana stiano affrontando le difficoltà causate dalla pandemia di COVID-19.

Alcune prime indicazioni risultano da una intervista semi-strutturata rivolta ai responsabili di cinque
istituzioni musicali attive in ambito classico e jazz. L'intervista, condotta tra gennaio e maggio del 2021 in

modalité remota, indagava il tipo di offerta culturale, le scelte strategiche effettuate negli Ultimi cinque
anni, le reazioni alle diverse fasi della pandemia, il ruolo assunto dalle tecnologie digitali, le prospettive
future. Le interviste, trascritte ed approvate, sono state analizzate per mezzo del software Maxqda, che

ha facilitato la comparazione e codifica dei contenuti, seguita dall'identificazione di terni trasversali e

rilevanti.9 Per garantire la validité intersoggettiva dei risultati i ricercatori hanno cercato un consenso
sui temi emergenti.

Risultati

I dati raccolti indicano come la pandemia abbia generato un paradossale aumento degli oneri ammi-
nistrativi - causato dalle procedure per la richiesta di fondi compensativi - e del lavoro organizzativo
dovuto alla nécessité di aggiornare costantemente l'offerta. A questo si aggiungono una forte accele-

razione nell'uso delle tecnologie digitali e dei social network, e la pianificazione di eventi straordinari su

scala ridotta.

Per quanto riguarda il primo punto, le risorse compensative devolute al settore culturale sono state

spesso giudicate insufficienti, perché non sono stati riconosciuti i costi non recuperabili dovuti all'an-

nullamento degli eventi e la perdita di guadagno causata dal fermo delle attivité. Due delle istituzioni
intervistate hanno percepito un'inadeguata comprensione della natura e della dimensione economica
della loro attivité da parte deN'autoritè pubblica. Inoltre, è stata registrata una generalizzata insensibilité

da parte dei decisori politici nel concedere al settore culturale maggiori possibilité di riapertura a

fronte di un ridotto rischio di contagio. Questo aspetto ha contribuito ad alimentäre la sensazione che

l'importanza della cultura sia fortemente sottovalutata.
La ricerca di soluzioni basate su strumenti digitali è stata guidata da tre esigenze: mantenere la re-

lazione con il pubblico, garantire un'offerta musicale, creare occasioni di lavoro per i musicisti. Lutilizzo
dei canali social ha risposto alla nécessité di mantenere viva la relazione con il pubblico, dando origine
ad una importante riflessione sulla nécessité di una comprensione adeguata delle potenzialité di questi
strumenti e sulla opportunité di inserirli nel quadro di un preciso piano di comunicazione istituzionale.
È anche emerso come tali canali siano in grado di raggiungere un pubblico diverso da quello abituale.

Le disposizioni sul confinamento e sul distanziamento sociale hanno costretto all'uso delle tecnologie

digitali come canale alternativo di fruizione. Questo si è tradotto prevalentemente nella produzione
di concerti in streaming e nella realizzazione di brevi contributi filmati di singoli musicisti o di piccoli

gruppi, a volte realizzati in asincrono. Questi filmati sono serviti a mantenere un livello adeguato di pro-
duttivité, offrendo occasioni di impiego ai tanti professionisti confinati a casa.

Soprattutto nel periodo estivo, con l'allentamento delle restrizioni e a fronte di specifici piani di pro-
tezione, l'offerta di concerti dal vivo è ripresa, seppure caratterizzata dall'impiego di un numéro limitato
di artisti, dalla scelta di luoghi non usuali, per lo più all'aperto, dalla durata ridotta dei programmi. Lo

stesso scenario si è presentato nei mesi primaverili del 2021, a conclusione del blocco invernale.

9 Creswell2013: 179-189; NowELLetal. 2017.
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Discussione

Uanalisi delle soluzioni adottate per fronteggiare la crisi conseguente al blocco delle attività musicali e

culturali ha fatto emergere alcune indicazioni in merito alla validité dei tradizionali modelli di fruizione
musicale e il carattere palliativo delle soluzioni basate sulletecnologie digitali, che sono state oggetto
di valutazioni contrastanti. Da una parte c'è chi ritiene che lo streaming sia una soluzione accettabile,

se non promettente, mentre dall'altro vi è chi, pur avendo sperimentato questi formati, considéra tale
scelta totalmente insoddisfacente, se non dannosa. II riscontro ottenuto dai concerti in streaming è

stato giudicato deludente in quanto a numéro di ascoltatori, anche a fronte délia notoriété degli artisti

coinvolti, ed alcune istituzioni hanno definito lo streaming il "funerale" della musica dal vivo. La scelta

digitale, per quanto giustificata dalla straordinarietè del momento, negava una delle condizioni impre-
scindibili proprie di un evento musicale: la condivisione. I concerti rappresentano I'occasione inderoga-
bile per condividere un'esperienza culturale, estetica, emotiva, intima e sociale al tempo stesso. Inoltre,

tali soluzioni risultano essere un surrogato qualitativamente inferiore a quanto giè disponibile sulle

piattaforme digitali o su DVD. D'altra parte, la difficolté di portare in tournée artisti e orchestre interna-

zionali ha costretto gli operatori a valorizzare le risorse locali, alimentando una cultura musicale della

prossimité, in luoghi non canonici.

Un'indicazione fondamentale riguarda, per concludere, la nécessité di una distinzione chiara tra ca-
nali digitali e prodotti digitali. I tentativi ai quali abbiamo assistito in questi mesi hanno per lo pill cercato
di trasferire su internet i tradizionali contenuti musicali di un concerto dal vivo, scontrandosi con i limiti

appena accennati. Invece, una riflessione approfondita sull'opportunité di ripensare i modelli di offerta

e di consumo musicale non è stata registrata. II desiderio di riprendere le normali attività concertistiche
secondo il modello del concerto pubblico, con i suoi comportamenti ritualizzati, sembra prevalere sulla

ricerca di soluzioni alternative e di formati in grado di allargare l'accesso a più ampie fasce di pubblico.
Libridazione dei modelli performativi ricercata in questo periodo sembra rispondere ad una funzione

palliativa piuttosto che all'esigenza sentita di ridefinire i tradizionali modelli di consumo musicale. Tale

esigenza potrebbe, invece, emergere a medio e lungo termine.
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